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Un design contaminato dal virus 

I trucchi giocosi di Vittorio Valente

MONTESCUDAIO. Tra le forme seducenti del design si nasconde un virus: basta osservare da vicino per vederlo, ma chi si fa trasportare dai colori sgargianti e usa l'oggetto viene fatalmente "contaminato". Vittorio Valente usa questo trucco giocoso - degno dei più ingegnosi meccanismi della natura per mantenere la specie - per attrarci nella dimensione dell’arte, schiudendo una serie di simboli che lambiscono le tematiche più scottanti: dalle malattie flagello come il virus ebola fino alla manipolazione genetica.
L'universo biomorfico è il campo di osservazione prediletto dall’artista astigiano genovese d'adozione, che aprirà una personale allo Spazio Minerva di via della Madonna stasera alle 21.30. "Da lOOOx a lOOOOOx. Opere di Vittorio Valente" si riferisce al fattore di ingrandimento dei microscopi scientifici, due ordini di grandezza tra cui passa lo sguardo ravvicinato su un tappeto di microrganismi e batteri dell'universo vivente. Quelli di Valente sono tutti di silicone, morbidi e villosi come piccole protuberanze colorate, coprono sagome piriformi e coniche in decorazioni ciliate o cellulari che sembrano pulsare di vita. I più audaci di questo esercito batterico invadono sedute e schienali di sedie variopinte rendendoli pezzi del design più glamour. Il gioco è intrigante: basta un semplice contatto per contrarre il virus dell'arte, quello che apre un sistema di conoscenza oltre il reale. Un trucco che fa leva sulla curiosità e la scoperta, da una parte alimenta la vita dell'opera grazie alla presenza dell’uomo, dall'altra mostra la labilità del suo corpo rispetto al l'immutabilità dell'arte. Un messaggio tra ludico e minaccioso, che parte dalla formazione da analista di Valente e af​fronta il rapporto tra arte e scienza mettendoci in guardia dalla fragili sicurezze su cui riposa la nostra esistenza.
La mostra resta aperta fino al 15 agosto: giorni feriali ore 17.30-19, 21-23, sabato e domenica anche 10.30-12.30.
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